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NELLA SEDUTA DEL 16 LUGLIO 1962

Concessione di un contributo straordinario di due miliardi al Consiglio na­
zionale delle ricerche per le spese di funzionamento durante l'esercizio 
finanziario 1961-62

O n o r e v o li S e n a t o r i . —  Nell'esercizio fi­
nanziario 1961-62 il contributo ordinario 
dello Stato nelle spese 'di funzionamento 
del 'Consiglio nazionale delle ricerche è sta­
to elevato a lire 6.000 milioni (articolo 11, 
legge 27 giugno 1961, n. 543), in una mi­
sura cioè notevolmente inferiore a quella 
richiesta dal Consiglio, che aveva preventi­
vato un  fabbisogno di circa 13 miliardi.

Il finanziamento anzidetto, pur rappre­
sentando un aumento di due m iliardi nei 
confronti degli stanziamenti del precedente 
esercizio 1960-61, si è rivelato del tu tto  in­
sufficiente ad assicurare un ordinato e re­
golare svolgimento dei programmi di attivi­
tà del Consiglio nazionale delle ricerche.

È nota l’esigenza indifferibile d i potenzia­
re la ricerca scientifica per rispondere an­
che alle trasformazioni economiche e  socia­
li in corso e porre il Paese al livello della 
competizione tra  i popoli nel quadro delia 
partecipazione alle ricerche che interessano 
l'umanità.

In attesa della impostazione di una azio­
ne più impegnativa e coordinatrice come 
annunciato in occasione della presentazio­
ne del Governo alle Camere, il Consiglio 
nazionale delle ricerche ha promosso e rea­
lizzato, nel corrente esercizio finanziario, 
numerose iniziative di larga porta ta  nel 
campo degli studi e della ricerca, tra  le 
quali assumono un particolare rilievo l'im-
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pianto e l'avviamento di vari organismi 
scientifici quali il Centro nazionale per ile 
macromolecole, il Centro nazionale per la 
fìsica deU'atmosfera e della meteorologia, 
il Laboratorio internazionale di genetica e 
di (biofisica, il Centro nazionale per le fonti 
di energia, il gruppo per l'elettrofisiologia 
ed altri.

È in programm a altresì un piano di ri­
cerche oceanografiche, particolarm ente im­
portanti per ile caratteristiche geografiche 
dell'Italia, e il C.N.R. ha avuto all'uopo in 
cessione dagli U.S.A. una nave di 1.400 ton­
nellate, che dovrà essere appositam ente at­
trezzata per gli scopi cui è destinata.

Per l'attuazione con criteri organici del 
complesso piano di attività il C.N.R. ha rap­
presentato che è indispensabile neill'eserci- 
zio in corso un nuovo finanziamento di im­
porto non inferiore a due miliardi.

È stato all'uopo predisposto l'unito dise­
gno di legge che autorizza la concessione 
per l'esercizio 1961-62 di un contributo 
straordinario di due miliardi di lire a fa­
vore del Consiglio nazionale delle ricerche 
e dispone che la spesa venga fronteggiata 
con una corrispondente aliquota delle mag­
giori entrate d i cui al provvedimento legi­
slativo concernente variazioni al bilancio 
per l’esercizio 1961-62.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È autorizzata la concessione di un con­
tributo straordinario di lire 2 m iliardi a fa­
vore del Consiglio nazionale delle ricerche 
per far fronte alle maggiori esigenze di fun­
zionamento per l’espletamento di nuovi com­
piti di studio e di ricerca scientifica e tecni­
ca durante l’esercizio finanziario 1961-62.

Art. 2.

AH’onere derivante dall'attuazione della 
presente legge si farà  fronte con una ali­
quota delle maggiori entrate di cui al prov­
vedimento legislativo, recante variazioni al 
bilancio dello Stato e a quelli di talune 
Amministrazioni autonome per l'esercizio fi­
nanziario 1961-62.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le variazioni 
di bilancio connesse con l’attuazione della 
presente legge.


